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feng shui (vento/acqua) 



□ Il riferimento più antico e generale dellarchitettura cinese antica è il 
féng shui , JIUK (pron. :fon shuei) cioè V arte e la tecnica per scegliere 
gli spazi dove costruire città, edifici, tombe e giardini. 

□ Questo sistema si basa sull’idea dellarmonia tra il qi (energia) del cielo 
e il qi della terra. La designazione originale della disciplina è kart yu [iS 
PI, indagine della volta celeste (kart) e del carro della terra (yu)]. E’ un 
sistema impropriamente reso col termine geomanzia che indica invece 
la pratica divinatoria effettuata tramite il lancio di zolle di terra. 

□ Una prima testimonianza del féng shui si ha nello Zangshu (“Libro di 
sepoltura”) di Guò Pù (ffliSt, 276-324 d. C.). L'autore descrive come il qi 
che scende dalle montagne in forma di vento (denominato anche 
“energia del Drago”) si arresta dinanzi a uno specchio d'acqua, così che 
l'energia vitale benefica risulta da un equilibrio di forze yin e yang che 
si produce in rapporto agli elementi ed alle conformazioni del terreno. 















feng shui 



□ Una prima testimonianza del fèng shuì si ha nello Zangshu (“Libro di 
sepoltura”) di Guò Pu (fp 276-324 d. C.). L'autore descrive come il qi 
che scende dalle montagne in forma di vento (denominato anche 
“energia del Drago”) si arresta dinanzi a uno specchio d'acqua, così che 
l'energia vitale benefica risulta da un equilibrio di forze yin e yang che 
si produce in rapporto agli elementi ed alle conformazioni del terreno. 

□ I più antichi esempi di strumenti utilizzati per il fèng shuì sono gli 
astrolabi ( liuren ) noti anche come shi. I primi esempi di astrolabi sono 
stati rinvenuti in tombe databili tra il 278 e il 209 a.C. Pare che la 
bussola magnetica (luó pari Si SS), conosciuta in Occidente solo a 
partire dal XII sec., sia stata inventata in funzione del feng shui. 

□ Ma l'orientamento di una struttura è solo lo scopo iniziale delle 
procedure del fèng shuì , le quali servono anche a stabilire la natura 
delle interazioni di una struttura con l'ambiente circostante, con i 
microclimi locali, con le pendenze del terreno, con le caratteristiche 
della vegetazione e con la qualità del suolo. 
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□ Secondo i principi del feng shui, un edificio, ma anche un giardino, per essere 
ben costruito, dovrebbe avere: 

1. a Nord, associato alla figura della tartaruga (nera), una collina o un grosso 
masso che lo protegge dai venti; 

2. a Sud, associato alla figura della Fenice (rossa) non dovrebbe avere ostacoli; 

3. ad Est, associato alla figura del Drago (verde), piante alte che lo proteggano 
lasciando però passare i venti; 

4. ad Ovest, associato alla figura della Tigre (bianca), piante più basse. 

• Anche gli interni della casa possono essere disposti seguendo le regole del féng 
shui : per esempio, in analogia con la necessità di avere il retro della casa 
protetto da una collina, aUmterno non si dovrebbe mai posizionare un tavolo 
in modo tale che chi è seduto abbia alle spalle lapertura della porta; e i letti 
andrebbero posti in modo da avere la testa a nord e i piedi a sud, per ottenere il 
massimo equilibrio tra yin e yang. 

□ Vi furono 3 scuole principali del féng shui : 

1. Scuola del Tempio Ancestrale (delle Case e Dimore) e 

2. Scuola del Cappello Nero; entrambe basate sulla bussola, luopan; 

3. Scuola della Forma: montagne come punti di riferimento. 
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Antico palazzo d estate 


□ L' Antico Palazzo d'Estate, Yudnming Yuan (il 'Giardini 

della Perfetta Luminosità) era un complesso di palazzi e giardini 
nell'attuale distretto di Haidian, a Pechino. I suoi resti si trovano a 8 
km. a nord-ovest delle mura della Città Imperiale. 

□ Costruito tra il XVIII e l'inizio del XIX secolo, era la principale 
residenza dell'imperatore Qianlong della dinastia Qing e dei suoi 
successori. I disegni rivelano Pispirazione ai princìpi del fèria shuì : la 
montagna a protezione del lato nord del palazzo; le colline laterali a 
protezione dei lati es ed ovest; lo slargo sul lato sud dominato 
dall'acqua dello stagno. Il complesso era considerato wàn yuan zhlyuan 
(Sii® il ‘Giardino dei giardini'. 

□ Nel 1860, durante II a seconda guerra dell'oppio, venne completamente 
distrutto per rappresaglia dalle truppe francesi e britanniche. Il 
complesso era talmente immenso che, per distruggerlo, ci vollero 4.000 
uomini e 3 giorni di incendio. Molte delle opere trafugate si trovano ora 
sparse in 47 musei. 
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□ Tomba nella regione del 
Fujian costruita secondo le 
indicazioni previste dal 
féng shui : protezione alta 
dal vento del Nord, 
protezioni più basse dai 
venti da Ovest e da Est; 
lato libero a Sud. 
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simmetria blaterale 


□ Il principale libro di riferimento dellarchitettura cinese antica è il 

Kaogongji “Libro dei diversi mestieri”) del tardo periodo 

- V 

«Primavere-autunni» (722 a.C. - 481 a.C.) 

□ La simmetria bilaterale è la caratteristica più importante 
dell'architettura cinese, che si ritrova sia nelle planimetrie delle città, 
sia nei templi e nelle costruzioni civili. 

□ La simmetria bilaterale viene scelta perché significa equilibrio e 
armonia gerarchica che determina lordine degli edifici così come 
lordine delle parti di ogni singolo edificio (per es. il numero delle 
colonne e la posizione degli elementi secondari). 









Pechino, pianta della Città Proibita 


_ 

A. Porta Meridiana 

B. Porta della Divina Potenza 

C. Porta Gloriosa dell'Ovest 

D. Porta Gloriosa dell’Est 

E. Torri angolari 

F. Porta della Suprema Armonia 

G. Palazzo della Suprema Armonia 

H. Palazzo dell'Eminenza Militare 

J. Palazzo della Gloria Letteraria 

K. I tre luoghi del sud 

L. Palazzo della Purezza Celeste 

M. Giardino Imperiale 

N. Palazzo dell'Educazione Mentale 

O. Palazzo della Tranquilla Longevità 
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Pechino, la città proibita 
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Palazzo della Purezza Celeste 
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Cortile interno di casa privata 
























Ji Hongfu, cortile del XV sec. 

Pingyao, provincia dello Shanxi 















□ Nella costruzione dei giardini, a differenza che in quella 
degli edifìci, viene seguita una distribuzione degli elementi 
basata sull’asimmetria, perché lo scopo principale della 
composizione del giardino è quello di creare un flusso 
continuo di energie tra gli elementi della natura e tra questi 
e gli inserti architettonici. 

□ In particolare, nei giardini si enfatizza l’armonia - fatta di 
complementarietà e di alternanza - tra elementi yin 
(rappresentati soprattutto dall’acqua) ed elementi yang 
(rappresentati soprattutto dalle rocce). 

□ Nei giardini la scelta dell’asimmetria è particolarmente 
evidente nel tracciato dei percorsi che non sono mai 
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Suzhou: 

Giardino deirUmile Amministratore” 


sentiero a zig-zag 
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Yuyuan, (1559) Shanghai 















La dimensione orizzontale 

□ I principi strutturali dell'architettura cinese sono rimasti invariati, 
mentre si sono evoluti i dettagli decorativi. La sua influenza fu presente 
per secoli in tutti i paesi asiatici, in particolare in Giappone, Corea, 
Mongolia e Vietnam. 

□ Caratteristica architettonica fondamentale è Fimportanza accordata 
all'asse orizzontale che esalta l'impatto visivo della larghezza degli 
edifici. 

□ Massimo esempio di ciò è il complesso di 980 edifici (padiglioni e 

palazzi) della Città Proibita a Pechino, costruito tra il 1406 e il 1420. 
Esso si articola in: "Corte Esterna" usata per lo più a scopi 

cerimoniali, la quale comprende gli edifici posti a sud; e "Corte Interna" 

che comprende gli edifici posti a nord, tra cui la residenza 
dell'imperatore e le sale destinate agli affari di Stato. 


□ La dimensione orizzontale domina inoltre il complesso del Tempio del 
Cielo tiàntdn). 























Tempio del Cielo, Beijing 
Sala della preghiera per buoni raccolti ^ 
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Sala della preghiera per buoni raccolti 


□ E’ un edifìcio circolare a tre spioventi, con 36 m. di 
diametro e 38 m. di altezza, costruito su una base in marmo 
a 3 livelli. 

□ La sua struttura è in legno, senza impiego di chiodi. 

□ 28 colonne di legno e 36 travi sorreggono l’intera struttura: 

le quattro colonne lungo il cerchio interno rappresentano 
le quattro stagioni; le 12 centrali, i 12 mesi; e le altre 12 
esterne, le 12 shkhén antica unità di misura cinese 

del tempo, che equivale a due ore. 























Sala della preghiera per buoni raccolti 






Terrazza circolare della Sala della Preghiera 
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Altare (del tumulo) circolare ( SI Sl. &) 

□ Costruito nel 1530 dall'imperatore Jiajing, l’Altare è situato a sud della Volta 
celeste imperiale del Cielo. 

□ E’ una piattaforma circolare in marmo disposta su tre livelli, ognuno decorato 
da draghi scolpiti: il primo livello è detto ‘terrazza dell’uomo’, il secondo 
‘terrazza della terra e il terzo ‘terrazza del cielo’. 

□ I numeri dei vari elementi dell’ Altare sono il nove ed alcuni suoi multipli. Il 
numero 9 è privilegiato, in quanto è il massimo numero dispari ad una cifra. Ad 
esso corrisponde il drago, e al drago corrisponde l’Imperatore. Ogni terrazza 
ha un numero di lastre che è un multiplo di nove: 72 quella superiore, 108 
quella centrale, 180 quella inferiore. In totale 360 lastre, a rappresentare l’intera 
circonferenza del cielo. 

□ Il centro dell’Altare è chiamato ”Pietra del Cuore del Cielo” ( A. ^ X» ) o “Pietra 
dello Yang Supremo” (Apa>£): è il punto in cui l'imperatore pregava per 
invocare la protezione del Cielo per favorire buoni raccolti. Questo centro è 
costituito da una lastra di marmo equidistante dalle balaustre, per cui chi si 
pone al centro della lastra e pronuncia una parola, questa rimbalza sulle 
balaustre e ritorna al centro. 
















Altare (del tumulo) circolare ( S0 ìl tó) 
































Altare (del tumulo) circolare 























Dimensione verticale 


□ La dimensione verticale nellarchitettura cinese antica è evidente 
soprattutto nelle pagode che sono lo sviluppo degli stùpa buddhisti 
indiani destinati originariamente alla conservazione di reliquie. 

□ Una tradizione etimologica fa derivare il termine pagoda dal cinese bà 
jiào tà, Afttn ("torre a otto angoli"); un’altra tradizione etimologica 
la fa derivare dal singalese dagoba (equivalente di stùpa). 

□ Il primo uso del termine pagoda appare in uno scritto portoghese del 
1516. In seguito la lingua francese lutilizzò per indicare genericamente i 
templi orientali. 

□ La pagoda ha funzioni religiose (per es., come reliquiario), o civili 
(per es., come faro, torre di avvistamento o parafulmine). 








La pagoda 


□ Le prime pagode, risalenti al II secolo d.C., sono concentrate 
soprattutto nella Cina centro-occidentale e furono costruite 
interamente in legno. Tra queste la più antica (XI sec.) si trova nell'area 
del Tempio Fogong (contea di Ying, provincia dello Shanxi). 

□ Quelle costruite con materiali misti (legno-mattoni) risalgono al VI 
secolo e sono presenti soprattutto nella regione dell'Henan: hanno 
un altezza massima di 40 m. e sono per lo più a pianta ottagonale. 

□ Dalla Dinastia Tang (618-907) in poi l'uso di mattoni e pietra sostituì gli 
edifici in legno. 

□ Tra le pagode più antiche a noi pervenute ce la PagodaXumi Tà, detta 
anche ‘Pagoda Sumeru) costruita nel 636 durante il regno 
dell'imperatore Taizong della dinastia Tang (618-907). E' parte 
integrante del monastero buddista Kaiyuan, a ovest della città di 
Zhengding (provincia dello Hebei). E' in mattoni, ha una forma 
quadrangolare e si sviluppa in 9 piani con un'altezza di 48 m. 




























La pagoda della Grande Oca Selvatica 







□ Con la dinastia Tang, si diffusero pagode a pianta quadrata, più alte, 
come la Pagoda della Grande Oca Selvatica alta 60 m. che si trova a 
sud dell’antica città di Xi’an. 

□ Deve il proprio nome alla tradizione secondo la quale il Buddha, sotto 
forma di oca, precipitò al suolo, affinché un monaco affamato potesse 
trarne nutrimento (spirituale). Venne eretta nel 652 d.C. 
dall'imperatore Tang Gao Zong per ospitare 1300 sùtra importati 
dall'India dal monaco buddhista Xuan Zang. 

□ La pagoda non fu adibita ad accogliere reliquie ma divenne un 
importante centro di traduzione di sùtra, alcuni dei quali visibili nei 
padiglioni che, assieme alla Torre della Campana e alla Torre del 
Tamburo, si trovano nei pressi. 

□ Tra il 701 e il 705, vennero aggiunti cinque piani per volere 

dellìmperatrice Wu Zetian, (624-703) seguace della Scuola 

buddhista Huàyàn. 
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Pagoda della Grande Oca Selvatica 

Dàyàn Tà, Xi’an 










































Pagoda delle Sei Armonie di Hangzhou 


□ Dal X sec., soprattutto sotto le dinastie Shang, Yuan e Ming, le pagode 
ripresero la forma ottagonale. 

□ Classico esempio di questo periodo è la Pagoda delle Sei Armonie di 
Hangzhou. La prima costruzione risale al 970 d. C. e pare avesse 
un'altezza di 150 m. e la funzione di faro per la navigazione sul fiume 
Qiantang. 

□ Oggi risulta costituita da una parte interna in mattoni alta sette piani, 
e da una parte esterna in legno di 13 piani. È alta circa 60 m. ed ha pianta 
ottagonale. 

□ Distrutta da un incendio nel 1121, fu ricostruita nel 1153 in laterizio. 
Ogni angolo del tetto di ogni piano è dotato di una campanella, per cui, 
in presenza di vento, si può sentire il suono di 104 campanelle (simbolo 
degli insegnamenti del Buddha che si spandono in ogni direzione). 
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Liùhé Tà, interno 
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Pagoda di Fógong 
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Pagoda song-yuèsì-tà 


□ Costruita nel 523, si trova nel monastero 
Songyue del monte Song (provincia dello 
Henan). Eretta sotto gli Wei Settentrionali, 
è la più antica pagoda cinese in mattoni. 

□ Per la sua divisione in dodici facce è 
unica nel suo genere e rappresenta un 
primo esempio della fusione 
dell'architettura cinese dalle linee dritte 
con lo stile buddhista del subcontinente 
indiano. 

□ E’ alta 40 m. ed è costruita in mattoni. 
Oltre alla base ha 15 piani, separati fra loro 
da tetti decorati con cornicioni e con 
piccole finestre di transenna. 

□ Sotto l'edificio si trova una serie di 
camere sotterranee, per preservare oggetti 
di sepoltura. La camera più interna 
contiene reliquie del Buddha, statue e 
trascrizioni di sùtra buddhisti. 




















□ Situata ad ovest del Tempio 
Xinglong di Zhengding (prov. 
Hebei), fu costruita in legno nell'86o 
d.C., durante la dinastia Tang (618- 
907) ed era parte integrante del 
monastero di Tianning. 

□ L'attuale forma della pagoda, in 
mattoni e legno, risale al 1045 d.C. 
durante il regno dell'imperatore 
Renzong (1022-1063) della dinastia 
Song (960-1279). 

□ E’ alta 42 m., per un totale di 9 piani: 
i primi 4 in mattoni, gli altri cinque 
in legno. AlFinterno vi sono una 
grande colonna e una scala in legno 
che conduce al 4 0 piano. 


Pagoda Ling Xiao Tà ( If 

















La casa cinese antica 


□ In modo simile a quanto avveniva nella casa romana antica, Y 
architettura civile della Cina antica è caratterizzata da edifici che 
occupano l'intera proprietà ed hanno al loro interno spazi aperti. In 
Cina sono di due tipi: 

1. cortile interno ( 6t): tipico del nord, è aperto e rivolto a sud per 
consentire la massima esposizione al sole delle finestre e dei muri. 

2. "pozzo di luce" tipico del sud, svolge le stesse funzioni 

dell 'impluvium romano: raccoglie l'acqua piovana dai tetti; limita la 
quantità di luce solare che entra nell'edificio; serve come sfogo verso 
l'alto dell'aria calda che sale. 

□ La planimetria delle case tradizionali cinesi è solitamente di forma 
quadrata: la parte posteriore, più privata, è riservata al capofamiglia e 
agli anziani, mentre quella più vicina al fronte è destinata alla servitù. 
L'entrata non è mai in linea con le porte interne della casa, nella 
convinzione che i demoni prediligono le linee rette. 




















Casa a corte ( siheyuan, Bt ) 


□ Posizionata di solito lungo gli assi N/S ed E/W. L'edificio posto a nord e rivolto a sud era 

la casa principale (JLjfr zhèng-fàng). Gli edifici adiacenti alla casa principale e rivolti a 
est e ovest erano dette ‘case laterali’ (Jfl4- xiàng-fàng) . Gli edifici a N, a E e a W erano 
collegati da passaggi decorati ( #• -f - jfy chào-shóu-yóu-làng) che servivano da riparo dal 

sole durante il giorno e come spazi per godere il fresco di notte. L'edificio affacciato a N 
era detto casa opposta (#1 A A dào-zuò-fàng) . Dietro l'edifìcio settentrionale, cera 
spesso un altro edificio a due piani (té -f- A hòu-zhào-fàng ) destinato alle donne non 

>ate. 

□ Questa disposizione seguiva i principi delletica confuciana: alla casa principale era 
destinata la quantità di luce maggiore, in quanto ospitava il soggiorno e la camera da letto 
del capofamiglia; gli edifici a Est e ad Ovest ne ricevevano meno perché riservati a 
membri meno importanti della famiglia; l'edificio a Sud ne riceveva il minimo perché 
serviva da sala d’aspetto e da dimora dei servi. L'edifìcio sul retro era per le figlie e le 
domestiche non sposate, dato che non era concessa loro alcuna relazioni pubblica. 

□ Il cancello d'ingresso, spesso dipinto di rosso e con battenti in rame, si trovava all'angolo 

sud-orientale. Alfinterno del cancello cera talvolta una parete divisoria ying bì ) 

che doveva proteggere la casa dagli spiriti maligni; allo stesso scopo una coppia di leoni 
di pietra veniva spesso posta fuori dal cancello. Alcuni grandi complessi siheyuan avevano 
al loro interno due o più cortili ed anche giardini. 
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hutong #1 f°l 


□ Gli hutong sono strade 
strette o vicoli formati da 
file di siheyuan e furono 
tipici della città di 
Pechino. 

□ Dalla metà del XX secolo 
il numero di hutong a 
Pechino è drasticamente 
diminuito per far spazio a 
edifici moderni e a strade 
più ampie. 
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□ In linea generale, l'architettura buddhista in Cina prevede che i templi abbiano 
una sala d'ingresso che ospita la statua di un Bodhisattva, seguita da un grande 
salone che ospita statue del Buddha. Celebri sono soprattutto i templi di Pùnmg 
e di Pùtuó Zóngchéng, entrambi del XVIII secolo. 

□ Il tempio Pùnmg Sì 4 :^^ (‘Tempio della Pace Universale’, così denominato per 
l’ambizione dell’imperatore Qianlong di mantenere la pace tra le varie 
minoranze etniche delle regioni nord-occidentali) è situato a Chengde, prov. 
dello Hebei. Costruito nel 1755, durante il regno dell'imperatore Qianlong (1735- 
1796) è, assieme al Pùtuó Zóngchéng zhi, uno degli 8 grandi templi di Chengde. 
Si ispira al tempio tibetano di Samye, ed ospita la più alta scultura in legno del 
mondo, quella del Buddha Avalokitesvara (22,28 m. di altezza) realizzata con 5 
tipi di legno (pino, cipresso, olmo, abete, e tiglio) a significare la possibile 
armonia tra diversità. 


□ Il tempio di Pùtuó Zóngchéng zhi -ff* ^ si ispira al palazzo del Potala a 

Lhasa costruito un secolo prima. Il complesso del tempio si estende su una 
superficie di circa 220.000 m. q. ed è uno dei più grandi della Cina. 
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Tempio della pace universale 
Pùning Sì 4 ^ % 














Puning, edifici alla base del tempio 











Puning: slargo davanti al tempio 
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Tempio Putuó Zongchéng zhi -f- Pè, # 

Chengde, Hubei 
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Pùtuó Zongchéng zhi : entrata 

























Architettura taoista 

□ Il tempio taoista si chiama dàoguàn (letteralmente: «[luogo] dove 
si osserva/si coltiva il Tao»). L'ingresso principale dei templi taoisti è 
spesso posto di lato, in quanto si crede che i demoni preferiscano i 
percorsi rettilinei. A differenza che nei templi buddhisti, nel tempio 
taoista la divinità principale si trova nella sala principale della parte 
anteriore, mentre le divinità minori sono ospitate nella sala arretrata o 
laterale. 

□ Il principale tempio taoista è quello della Nuvola bianca (Bàiyùn Gùan 
Bài) che si trova a Pechino. 

□ Altri templi taoisti importanti si trovano sulle montagne Wùdàng 
Shàn,^ prov. delLHubei). Ancor oggi il sito accoglie, oltre a 
luoghi di culto, centri di studio per la medicina e l’agricoltura 
tradizionali, e la sede di un accademia per lo studio e la pratica delle 
arti marziali, in particolate del Taijiquan. Tale accademia corrisponde 
per importanza a quella del Monastero di Shaolin del Buddhismo della 
Scuola Chàn. 
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Tempio della Nuvola Bianca 



















































































□ Le montagne Wudàng sono costituite da una piccola catena montuosa nella 
parte nord-occidentale dell’ Hubei, appena a sud di Shiyan . Ospitano un famoso 
complesso di templi e monasteri taoisti associati al dio Xuanwu. Formano una 
delle 4 montagne sacre del taoismo, e pertanto sono meta privilegiata dei 
pellegrinaggi taoisti. 

□ Per secoli, le montagne di Wudàng sono state conosciute come un importante 
centro del taoismo, famoso in particolare per le versioni taoiste delle arti 
marziali (per es. il Taichiquan). 

□ Il primo sito di culto, il Tempio dei Cinque Draghi, fu costruito per volere 
deirimperatore Taizong di Tang. Altre strutture furono aggiunte durante le 
dinastie Song e Yuan, mentre il più grande complesso sulla montagna fu 
costruito durante la dinastia Ming (XIV-XVII secolo) poiché f imperatore Yongle 
si considerava un protetto del dio Xuan Wu. 

□ I templi vennero ricostruiti regolarmente ma non tutti sopravvissero. Le 
strutture più antiche esistenti sono la Sala d'Oro e il Santuario del Bronzo 
Antico, realizzati nel 1307. Altre strutture importanti sono il Tempio Nanyang, 
la Città Proibita con pareti di pietra al culmine (costruita nel 1419) e il Tempio 
della Nuvola Viola. 









Wudang Shan: la Sala d oro 
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La Sala d’Oro, 








□ La Sala d'Oro (Jindian ) è chiamata anche ‘Cima d’Oro’ perché si trova 
sulla cima del picco Tianzhu, la vetta più alta dei monti Wùdàng (1640 
m.). E’ uno degli edifici più importanti di Wudànghan ed è parte 
integrante del Tempio della Suprema Armonia. 

□ La sua costruzione fu iniziata nel 1416, durante il regno di Yongle della 
dinastia Ming (1368-1644). Costruita interamente in rame dorato (20 
tonnellate di rame e 300 chili d'oro), la Sala misura 5.54 m. di altezza, 
4.40 m. di larghezza e 3,13 m. di profondità ed è il più grande tempio in 
rame dorato di tutta la Cina. Di rame dorato sono anche gli altari e i 
vasi sacrificali. 

□ La Sala d'Oro contiene una statua in bronzo della divinità taoista Zhen 
Wu, noto anche col nome di ‘Guardiano del Nord’. E’ uno dei 4 
Guardiani delle 4 direzioni cardinali, noto anche col nome Hei'Di, 
(‘Signore Nero'), perché nella cosmologia cinese il Nord è associato al 
colore nero (oltre che all’acqua e alfinverno). 
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Tempio di Nanyan 



□ Il tempio di Nanyan ( «fo Js ) sui monti Wudàng fu costruito nel 1285- 
1310 ed esteso nel 1312. E' incastonato nella roccia ed ospita statue in 
bronzo dorato di diverse divinità taoiste, tra cui il dio delle origini e il 
dio del nord. Sulle rocce adiacenti ci sono ca. 500 piccole statue in ferro 
dorato rappresentanti funzionari celesti. 

□ È noto come luogo in cui secondo la leggenda, durante la dinastia dei 

Song del Nord (960-1127), il Guerriero Oscuro Xuànwu), noto 

anche col nome di ‘Guerriero Perfetto' Zhénwù), avrebbe 

praticato il taoismo per 42 anni. 


□ Il Tempio di Nanyan è considerato il più spettacolare tra i tre più famosi 
edifici di Wudàng Shàn (gli altri due sono il Tempio della Nuvola Viola 
e la Sala d'Oro (Jindian ). 
















Tempio della Nuvola Viola 

_ 

□ Fu costruito ai piedi del monte Zhanqi nel 1119-1126, 
ricostruito nel 1413 ed ampliato nel 1803 -1820. Si compone 
di diverse sale, tra cui quelle del Drago e della Tigre. 

□ Sul lato sinistro si trova una statua del Bodhisattva 

Guànyìn ( & Guànyln Pusà), nome cinese per 

Avalokitesvara (giapp.: kannon ; tib.: Chenrezig). 

□ Guan Yin è venerato in Cina come divinità della 

Misericordia e della Compassione. E’ citato in molti sùtra 
buddhisti: nel Sùtra del Loto (cap. 25), nello Surangama 
Sùtra e nel Vimalakirti Sùtra; gli è attribuito il Sùtra del 
Cuore che contiene il famoso passo "La forma è vuoto, il 
vuoto è forma" (•& 'È 3§L€j), recitato ogni mattina 

in tutti i monasteri buddhisti, di qualsiasi Scuola. 















Wùdang: Tempio della Nuvola Viola 





























yuan lou o tolou (*& di Fujian 


□ L’architettura tradizionale cinese annovera anche originalissimi edifici civili a 
forma per lo più rotonda, come i celebri tulou di Fujian (Cina del Sud). Sono 
strutture che ospitano nella loro corona circolare piccole abitazioni che si 
affacciano sul cortile interno e possono contenere un massimo di 800 persone. 

□ Eretti, a scopo abitativo e difensivo, a partire dal XV sec. da un gruppo di 
contadini di etnia Han (il popolo Hakka) emigrati a sud dalla Cina centrale, 
hanno spesse mura alte 6 metri per un'altezza di 3/4 piani. Il loro nome 
significa costruzioni di terra perché realizzate con mattoni fatti da un 
composto di terra, sabbia e calce, noto come sanhetu. Hanno un solo ingresso 
chiuso da una porta di legno e ferro. In ogni piano si trovano piccole stanze di 
uguali dimensioni: al piano terra la stalla, al primo piano la cucina, al secondo e 
al terzo la camera da letto e il magazzino. Nel centro della costruzione vi è un 
cortile comune dove si trovano dei pozzi e un’edicola dove venerare gli antenati. 

□ Le più grandi comunità di Hakka vivono nel Guangdong orientale, in 
particolare a Xing-Mei, mentre la maggior parte degli altri Hakka proviene da 
Huizhou. 
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tulóu di Chuxi, Xiayang 

contea di Yongding, Longyan, provincia del Fujian 
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tùlóu a Xinnan 

Hukeng, Yongding, Fujian 
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tulóu Jiqing 

a Yongding, Chuxi 
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□ Il legno è stato sempre stato preferito come materiale da costruzione 
non solo perché più facilmente modellabile della pietra, ma anche 
perché la pietra era associata alle tombe dei morti, mentre il legno alla 
vita degli alberi. Dalla dinastia Tang (618-907) in poi, l'architettura in 
mattoni e pietra divenne gradualmente più comune e sostituì gli edifici 
in legno. I primi esempi di questa transizione sono il ponte Zhaozhou 
completato nel 605 e la Pagoda Xumi costruita nel 636. 

I U All'inizio del XX secolo non era rimasto alcun edificio della dinastia 
Tang costruito completamente in legno. Il più antico finora scoperto 
(nel 1931) è il padiglione Guanyin al monastero di Dule, datato 984. 
Nel 1937 alcuni storici dellarchitettura(Liang Sicheng, Lin Huiyin, Mo 
Zongjiang) scoprirono la Sala Grande Est del Tempio di Foguang sul 
monte Wutai nello Shanxi, databile all'anno 857. Un anno dopo la 
scoperta a Foguang, venne scoperta la sala principale del vicino tempio 
di Nanchan sul monte Wutai, datata all'anno 782. 










































□ Il ponte di Zhaozhou o 
ponte di Anji - sito nel sud 
della provincia dello Hebei - è 
il più antico ponte di pietra ad 
arco ogivale del mondo. 

□ Fu costruito negli anni 595- 
605 durante la dinastia Sui 
(581-618). 

□ Si attribuisce la sua 
progettazione allartigiano Li 
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La Grande Sala orientale, dong dàdiàn^MJ\Wi 

del Fóguàng sì 




□ Il tempio di Fóguàng è un 
tempio buddhista ubicato a 
5 km da Doucun, nella 
contea di Wutai, provincia 
dello Shanxi. 

□ La Sala, risalente all‘857, 
è la terza costruzione di 
legno più antica della Cina 
dopo il tempio di Nanchan 
(782) e la Sala del tempio 
dei Cinque draghi (831). 

□ La sala si trova sul lato 
orientale del tempio, al di 
sopra duna piattaforma di 
pietra: è una struttura ad un 
unico piano che misura 34 x 
17,7 m. 
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Strutture portanti in legno 





□ Il principale contributo della Cina alla tecnologia architettonica 
mondiale è la progettazione e l'esecuzione di strutture portanti in 
legno realizzate con una rete di supporti ad incastro che formano lo 
scheletro dell'edificio e che risulta essere l'elemento portante degli 
edifici, a differenza dell'architettura occidentale dove gli elementi 
portanti sono i muri. Nell'architettura cinese, invece, i muri fungevano 
solo da recinto. 

□ La falegnameria a mortasa e tenone veniva utilizzata in Cina già 7000 
anni fa per costruire le intelaiature in legno. Finora sono stati 
identificati oltre un migliaio di siti con la presenza di strutture semi¬ 
sotterranee circolari e rettangolari con travi e colonne in legno . Anche 
le decorazioni degli edifici, sia interne che esterne, erano 
prevalentemente in legno, assemblate senza colle o altri elementi di 
fissaggio. I pezzi stratificati del soffitto venivano tenuti insieme da 
gruppi di staffe ad incastro detti dóugóng $k). 


































dóugóng ( + 

□ Il dóugóng è una struttura in legno fatta di staffe ad incastro. E’ uno degli elementi più 
importanti dell’architettura tradizionale cinese. È apparso per la prima volta in edifici degli 
ultimi secoli prima dell’era cristiana e si è evoluto in strutture a rete che univano pilastri e 
colonne alle cornici dei tetti. E’ stato ampiamente utilizzato nel periodo ‘Primavere e 
Autunni’ (770-476 a.C.) e si è sviluppato nei periodi Tang e Song. Dopo la dinastia Song, le 
serie di staffe divennero più ornamentali che strutturali ed utilizzate soprattutto in edifici 
religiosi. 

□ Le staffe ad incastro sono costruite mettendo un grande blocco di legno ( dou ) su una 
colonna come base per le staffe a forma di arco (gong) che sostengono una trave o un altro 
gong sopra di essa. La funzione del dóugóng è di fornire un supporto per il peso delle travi 
orizzontali che si poggiano su colonne o pilastri verticali. Questo processo, se ripetuto più 
volte, riduce molto le sollecitazioni sulle travi orizzontali. In particolare, il sistema del 
dóugóng multiplo consente alle strutture portanti di essere elastiche e di resistere ai danni 
dei terremoti. 

□ Durante la dinastia Ming si inventarono nuovi componenti in legno che consentirono al 
sistema dei dóugóng di produrre elementi decorativi riducendone le dimensioni e 
aumentandone la quantità. Un esempio di questa novità è il Tempio Bao'en nel Sichuan, 
un complesso monastico del XV situato nella provincia nord-occidentale del Sichuan. Fu 
costruito da Wang Xi tra il 1440 e il 1446 durante il regno dell'imperatore Yingzong (1427- 
64) durante la dinastia Ming (1368-1644). Ha come ornamenti 48 tipi di dóugóng e 2.200 
loro combinazioni. 



















Strutture 

□ Fondamenta: la maggior parte degli edifici poggiano su piattaforme rialzate, e 
non su pilastri infissi nel terreno, per evitare che i terremoti li spezzino. Le 
travi verticali di sostegno del tetto poggiano a loro volta su piedistalli in pietra 
rialzati, per aumentare la possibilità di oscillazione senza rotture. Nelle 
costruzioni più popolari, le piattaforme sono in terra battuta, non pavimentate 
o pavimentate con mattoni o ceramica. Nelle costruzioni più signorili le 
piattaforme sono in pietra. In ogni caso le travi verticali poggiano sui loro 
piedistalli per attrito e pressione esercitata dal tetto e dalle pareti. 

□ Travi strutturali: sono il supporto principale del tetto di ogni edificio. Grandi 
tronchi di legno vengono utilizzati come colonne portanti. Ancor oggi non si 
sa quali tecniche venissero adottate per sollevare gli enormi travi degli edifici 
più imponenti. 

□ Pareti: l'uso più comune era quello di facciate continue o pannelli in legno 
senza funzione portante. Tale funzione fu risolta con muri portanti in pietre o 
mattoni dal momento in cui lapprovvigionamento di legname si fece più 
dispendioso. 







Strutture 


□ Tetti: nell'architettura tradizionale cinese i tetti piani sono pressoché assenti. I 
più comuni sono quelli a due spioventi. Tre sono i tipi principali di tetti: 

1. con una sola inclinazione, più economici e più comuni; 

2. con 2 o più inclinazioni, usati nelle abitazioni di rango e nei palazzi pubblici; 

3. con curvatura che sale agli angoli del tetto. Questo tipo è di solito riservato a 
templi e palazzi, dove i colmi del tetto sono spesso decorati con figure in 
ceramica. 

□ Apici del tetto: sono sormontati da un colmo di tegole e statue, sia per scopi 
decorativi sia per appesantire gli strati di tegole sottostanti al fine di garantirne 
la stabilità. 

□ Decorazioni del tetto: i colori delle gronde, delle tegole e degli ornamenti 
variano in base al significato simbolico. Il colore giallo è quello legato ai buoni 
auspici e, in particolare, è riservato ai tetti degli edifici imperiali. Uno dei colori 
più usati è il verde che richiama il bambù, simbolo di giovinezza e di 
longevità. Il blu, usato per esempio per le tegole della Volta Celeste Imperiale, 
simboleggia la primavera e fimmortalità. 









Le ‘Tre stelle’4") 


□ A protezione 
dell’entrata delle case e 
di molti templi si 
trovano le immagini 
delle ‘Tre stelle’ Fu, Lù 
e Shòu: Buona fortuna, 
Prosperità e Longevità; 

□ oppure si trova la 

scritta: (“Le tre 

Stelle sono qui”). 




















Fu, buona fortuna 


□ Fu (te) richiama il pianeta Giove che 
per F astrologia tradizionale è di buon 
auspicio. In base ad una leggenda 
taoista, Fu è associato a Yang Cheng, un 
governatore che rischiò la vita scrivendo 
un memoriale all'imperatore per salvare 
sudditi dalla sofferenza. Dopo la sua 
morte, il popolo costruì un tempio per 
commemorarlo, e, col tempo, è diventato 
la personificazione della buona sorte. 

□ Di solito è raffigurato in abito da 
letterato, con in mano un rotolo sul 
quale talvolta è scritto il carattere ‘ Fu . 
Talvolta è raffigurato con in braccio un 
bambino. 













prosperità 


□ Lù richiama, oltre che 
FOrsa Maggiore, la 
parola che significa 
stipendio statale’ ed 
evoca quindi una buona 
e sicura sorte nella 
carriera amministrativa. 












□ Shòu richiama la Stella del 
Sud. La leggenda vuole che 
abbia avuto dieci anni di 
gestazione nel grembo 
materno e che per questo 
simboleggi la longevità. 

□ La figura appare sempre 
sorridente e con in mano una 
zucca vuota riempita con elisir 
di lunga vita. 
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□ L’iscrizione 
“Le Tre stelle sono qui” 
yortg gong ci) 
sulla facciata di un piccolo 
tempio taoista 
in un villaggio 
della contea di Yangxi, 
provincia del Guangdong. 




y yong gong ci 

“Le tre stelle sono qui” 
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